
                                                                                 

I MARTEDI DELLA LIBERA UNIVERSITA’CROSTOLO
 In collaborazione con l’Università di Modena e Reggio Emilia

con il patrocinio dell

martedì 12 novembre 2019, ore 17.30
Aula Magna Manodori Unimore, Palazzo 

INCONTR

Il colore dell’inferno. La pena tra vendetta e giustizia
Conversazione 

 in dialogo con l’autore
 
 .   

 «Dove mai avrà termine, dove mai placata cesserà la furia di Ate?» L’interrogativo angoscioso di Eschilo 

non smette di risuonare dopo migliaia di anni. Abbiamo forse dimenticato il nome della funesta divinità 

greca che prima induceva gli uomini in errore e

vendicatività rimane un’impronta nell’idea di giustizia a cui è ispirata l’attuale civiltà giuridica. La 

rassicurante contrapposizione tra vendetta e barbarie da un lato 

chiama sangue» – e giustizia e civiltà dall’altro tradisce infatti una infondatezza che sgomenta. Scrutando 

nel cono d’ombra dell’azione penale con lo sguardo penetrante di chi coglie ambivalenze e fratture nella 

presunta rotondità dei concetti, Umberto

dispositivo della pena del «colore dell’inferno», secondo l’espressione di Simone Weil. Lungo il tragitto a lui 

familiare, che dalla grecità dei filosofi e dei tragici arriva a Nietzsche

testa la resistenza, e la fragilità, del principio di giusta «retribuzione» del reato attraverso un castigo 

adeguato…… 

Il colore dell’inferno. La pena tra vendetta e giustizia 

 

L’incontro è aperto a tutti, a ingresso libero.

Per informazioni Libera Università Crostolo
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I MARTEDI DELLA LIBERA UNIVERSITA’CROSTOLO
In collaborazione con l’Università di Modena e Reggio Emilia

con il patrocinio dell’Ordine degli Avvocati di Reggio Emilia
 

martedì 12 novembre 2019, ore 17.30 
Aula Magna Manodori Unimore, Palazzo Dossetti, Viale Allegri 9

 
INCONTRO CON LA FILOSOFIA E IL DIRITTO 

 

Il colore dell’inferno. La pena tra vendetta e giustizia
Conversazione di Umberto Curi 

con l’autore Annamaria Contini  e  Celestina Tinelli

«Dove mai avrà termine, dove mai placata cesserà la furia di Ate?» L’interrogativo angoscioso di Eschilo 

non smette di risuonare dopo migliaia di anni. Abbiamo forse dimenticato il nome della funesta divinità 

greca che prima induceva gli uomini in errore e poi ne esigeva inclemente la punizione, ma della sua 

vendicatività rimane un’impronta nell’idea di giustizia a cui è ispirata l’attuale civiltà giuridica. La 

rassicurante contrapposizione tra vendetta e barbarie da un lato – la violenza sommaria del «sang

e giustizia e civiltà dall’altro tradisce infatti una infondatezza che sgomenta. Scrutando 

nel cono d’ombra dell’azione penale con lo sguardo penetrante di chi coglie ambivalenze e fratture nella 

presunta rotondità dei concetti, Umberto Curi vi rintraccia l’aspetto arcaico e irrisolto che tinge ancora il 

dispositivo della pena del «colore dell’inferno», secondo l’espressione di Simone Weil. Lungo il tragitto a lui 

familiare, che dalla grecità dei filosofi e dei tragici arriva a Nietzsche e al pensiero contemporaneo, Curi 

testa la resistenza, e la fragilità, del principio di giusta «retribuzione» del reato attraverso un castigo 

. La pena tra vendetta e giustizia di Umberto Curi è pubblicato da Bollati Bori

L’incontro è aperto a tutti, a ingresso libero. 

Per informazioni Libera Università Crostolo APS – tel. 0522 452182 – info@liberauniversitacrostolo.it
www.liberauniversitacrostolo.it 
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Il colore dell’inferno. La pena tra vendetta e giustizia 

Annamaria Contini  e  Celestina Tinelli 

«Dove mai avrà termine, dove mai placata cesserà la furia di Ate?» L’interrogativo angoscioso di Eschilo 

non smette di risuonare dopo migliaia di anni. Abbiamo forse dimenticato il nome della funesta divinità 

poi ne esigeva inclemente la punizione, ma della sua 

vendicatività rimane un’impronta nell’idea di giustizia a cui è ispirata l’attuale civiltà giuridica. La 

la violenza sommaria del «sangue 

e giustizia e civiltà dall’altro tradisce infatti una infondatezza che sgomenta. Scrutando 

nel cono d’ombra dell’azione penale con lo sguardo penetrante di chi coglie ambivalenze e fratture nella 

Curi vi rintraccia l’aspetto arcaico e irrisolto che tinge ancora il 

dispositivo della pena del «colore dell’inferno», secondo l’espressione di Simone Weil. Lungo il tragitto a lui 

e al pensiero contemporaneo, Curi 

testa la resistenza, e la fragilità, del principio di giusta «retribuzione» del reato attraverso un castigo 

di Umberto Curi è pubblicato da Bollati Boringhieri 

info@liberauniversitacrostolo.it – 


